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PREMESSA 
 
 

Il Piano dell'Offerta Formativa (POF) è la carta d'identità della Scuola: in esso vengono illustrate le 
linee distintive, l'ispirazione culturale – pedagogica che la muove, la progettazione curricolare, 
extracurricolare, didattica ed organizzativa delle sue attività. È un documento flessibile e in continua 
evoluzione. 
 

La legge 107/2015 ha previsto l’introduzione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) che 
rappresenta il risultato delle attività progettuali del Collegio dei Docenti pensati in rete con gli Enti e 
le varie realtà territoriali; tiene conto dei risultati dell’autovalutazione redatta nel Documento di 
sintesi del triennio precedente, base sulla quale viene elaborato il nuovo Piano di Miglioramento, 
che è parte integrante delle finalità dell’Istituto.  
 

Attraverso l’attuazione del PTOF, l’Istituto promuove l’istruzione e la formazione degli studenti, 
garantisce pari opportunità dei bambini e delle bambine, riconosce, sviluppa e potenzia attitudini e 
talenti personali e con questo dà il proprio apporto alla crescita democratica della società. 
 

Il PTOF è il documento che descrive il nostro modo di educare e di operare, secondo linee di indirizzo 
ministeriali, che l’Istituto assume ispirandosi ai principi sanciti dagli articoli 33 e 34 della 
Costituzione. Viene elaborato dal Collegio dei Docenti, composto dalla coordinatrice, dalle inseganti 
e da eventuali educatrici, in collaborazione con la Dirigente scolastica e la rappresentante dell’Ente 
Gestore (Istituto Maria Ausiliatrice delle Salesiana di Don Bosco), in base agli indirizzi per le attività 
della scuola e alle scelte di gestione e di amministrazione, e assunto con un proprio atto di indirizzo. 
   

scuola dell’infanzia paritaria 

Maria Ausiliatrice 

Parma 
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1. L’IDENTITÀ 
 

1.1 La Storia 
 
Così si legge nella “Cronaca della Casa” (quaderno n.1-1891) e nel fascicolo “In cammino con Maria” 
redatto in occasione del centenario di fondazione della Casa: 
 

  “Il giorno 6 ottobre 1891 si aprì la Casa di Parma. Ne promosse l’apertura don Faustino 
Confortola, sacerdote Salesiano e priore della Parrocchia di S. Benedetto nella stessa città. Primo 
scopo dell’apertura di questa casa ne fu la direzione dell’oratorio festivo femminile e, in seguito, le 
opportune opere per l’aiuto alle giovani e alle madri.” 
 

 “Questa cittadina stava molto a cuore a Don Bosco e per questo aveva affrontato molte 
fatiche e superato gravi difficoltà nelle trattative per l’acquisto del vecchio convento posto nel 
quartiere San Benedetto, dove dominava gran miseria materiale e morale. Il suo cuore era rimasto 
assai colpito dalle necessità della gioventù parmense, perciò tutto aveva superato con coraggio, 
profetizzando un gran bene. La preoccupazione, inoltre per Don Bosco era quella di trovare, in Parma, 
una presenza femminile religiosa che potesse aiutare i salesiani a fronteggiare le difficoltà logistiche 
del nascente collegio. Da quel 6 ottobre 1891 l’oratorio fu affidato alle quattro figlie di Maria 
Ausiliatrice che portarono alla gioventù parmense lo specifico femminile del carisma salesiano, per 
il quale esse sono chiamate ad educare le giovani, sull’esempio di Santa Maria Domenica Mazzarello. 
 

Nei primi anni del’900, fedeli al carisma, le FMA della piccola comunità non tardarono ad 
affrontare sacrifici e disagi per offrire ospitalità a giovani studenti. All’impegno edilizio si coniuga lo 
sforzo di affrontare le prime difficoltà per chiedere il permesso di aprire un educandato e per 
migliorare la struttura del locale.  
 

 Negli anni 1915-1918 i locali dell’Istituto furono occupati dal presidio militare e l’opera si 
trasformò in ospedale di riserva. I soldati ammalati che vi trovarono ricovero raggiunsero il numero 
di 126 ed in tale situazione le suore esercitavano la loro carità pastorale con eroica disponibilità. 
Cercarono di creare nell’ambiente un clima di fraternità e fiducia e ciò favoriva la spontanea 
partecipazione ai momenti di preghiera.  
 La comunità, negli anni ‘20, affronta uno dei periodi più difficili per le svolte ideologiche 
e politiche, per le riforme legislative, per l’apertura della scuola elementare. L’attenzione 
perseverante ai nuovi programmi della riforma Gentile, il confronto con le altre scuole, 
l’aggiornamento didattico, l’adeguamento delle strutture conquistano la stima delle autorità e delle 
famiglie. L’opera ebbe un forte sviluppo e divenne assai significativa per la città”. 
 Dopo la parentesi bellica, venne ripresa l’attività scolastica e nel 1923 fu riaperto il 
convitto per le studentesse e le fanciulle orfane di guerra.  
 Normalizzandosi la situazione, le scuole e le attività ripresero regolari ed ebbero un 
periodo di forte incremento”. 
 

  

L’Ente giuridico “Istituto Maria Ausiliatrice – Salesiane di don Bosco”, fondato nel 1891, si trova a 
Parma, piazzale San Benedetto da Norcia n° 1. Nel tempo ha ospitato diverse Opere educative 
secondo il proprio Carisma. La “Scuola Materna” fu aperta con la “Scuola Elementare” il 1° ottobre 
1926. Approvata e autorizzata dal Provveditore agli Studi nel 1931, è riconosciuta PARITARIA il 10 
agosto 2001 (ai sensi della Legge 10 marzo 2000, n. 62, a decorrere dall’anno scolastico 2001/2002); 
espleta il suo compito di istruzione pubblica a tutti gli effetti, normato dal Ministero dell’Istruzione, 
secondo il principio di sussidiarietà espresso dalla Costituzione della Repubblica Italiana. 
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1.2 Contesto socio-culturale 
 
 

Le famiglie della nostra scuola sono espressione delle realtà plurietnico-culturali della città di Parma 
e dei ceti sociali presenti sul territorio, che oggi registra i seguenti valori economici: 
 

indicazione fasce di reddito indice ISEE percentuale indicativa 

Con reddito inferiore Da 0 a 15.000 €  31 % della popolazione 

     di cui in fascia di povertà  sotto i 7.500 € Almeno il 10% (presunta) 
Con reddito medio 28.000 €  62% della popolazione 

di cui con fascia media  15.000-35.000 € 28%  
di cui con fascia medio-alta  35.000-65.000 € 34%  

Con reddito superiore oltre i 75.000 €  4 % della popolazione 

Dati dispersi    3 % 

 
L’estrazione socioeconomica dei bambini iscritti è generalmente media o bassa; ogni anno circa il 
20/25% delle famiglie esprime un valore di reddito ISEE sotto la media, di cui circa la metà si colloca 
attorno o sotto al livello di povertà di 7.500 € annui; circa il 20% proviene da altre culture, 
nazionalità e religioni*. 
 

La scuola è aperta alla collaborazione con i Servizi Sociali del territorio per garantire interventi 
educativi mirati; aderisce al processo di rinnovamento della scuola italiana in rete con le altre scuole 
associate alla Federazione Italiana delle Scuole Materne (FISM) e al CIOFS-scuola FMA, svolgendo 
nel territorio, con la sua impostazione Cristiana, Cattolica e Salesiana, un ruolo educativo e culturale 
fondamentale.  
 

In quanto associata FISM, è convenzionata con il Comune di Parma per applicare facilitazioni sulle 
rette a famiglie a basso reddito. Ha stipulato una Convenzione con l’Università degli Studi di Parma 
per accogliere laureati e laureandi in tirocinio di orientamento (ai sensi dell’art. 5 del decreto attuativo 
dell’art. 18 della legge n. 196 del 1997). 
 

Oggi la Scuola dell’Infanzia fa parte del complesso scolastico ed educativo dell’Opera “Maria 
Ausiliatrice” delle FMA Salesiane di don Bosco, che comprende altri diversi servizi socio-educativi: 

• Scuola dell’infanzia paritaria “Maria Ausiliatrice” 

• CIOFS FP/ER ETS – centro di formazione professionale con corsi di formazione iniziale 
superiore e permanente per adolescenti, giovani e adulti. 

• Associazione PGS ASD – polisportiva giovanile salesiana con volley e danza. 

• Associazione VIDES ODV/ETS – Volontariato Internazionale Donna Educazione e Sviluppo. 

• Associazione MORNESE APS/ETS – Associazione di impegno sociale  

• Associazione SALESIANI COOPERATORI – realtà laicale a identità carismatica 

• Centro “CENTO LUNE” – accoglienza notturna di donne in difficoltà – servizio del Comune di 
Parma gestito da una Cooperativa di servizi 

• Centro Alcolisti Anonimi – sede locale e di Zona 

• La scuola, inoltre, è in stretta rete con l’Opera “San Benedetto” dei Salesiani di don Bosco, 
che gestisce scuole primaria, secondaria di primo e secondo grado, convitto universitario, 
opere parrocchiali con Pastorale Giovanile e Catechesi. 

 
* Come esempio riportiamo le appartenenze degli iscritti 2024-25 in ordine quantitativo: Italia, India, Albania, Santo 
Domingo, Grecia, Ucraina, Romania, Regno Unito; ci sono poi due doppie cittadinanze: Italo-Britannica, italo-Brasiliana; 
inoltre, altri 3 bambini cittadini italiani hanno in realtà un’estrazione culturale diversa almeno da parte di uno dei 
genitori. 
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1.3 Identità della Scuola e criteri ispiratori 
 

La Scuola dell’Infanzia Paritaria “Maria Ausiliatrice” accoglie bambini e bambine di qualsiasi 
estrazione sociale, culturale e religiosa, senza alcuna discriminazione. Si propone alle famiglie con 
la propria identità di Scuola Cattolica e Salesiana per la formazione integrale dei piccoli.  
In quanto scuola paritaria, offre una proposta culturale e didattica ricca e attuale, in linea con le 
ultime “Linee Guida per la Scuola dell’Infanzia - 2022” tracciate dal Ministero dell’Istruzione, attuata 
in un ambiente significativo perché curato negli spazi, nelle attrezzature, nei tempi e nelle relazioni.  
In quanto scuola cattolica, nel rispetto dei diversi “credo” delle famiglie, propone una visione 
dell’uomo, della storia, del mondo e della vita ispirata al Vangelo; trasmette i valori cristiani nelle 
esperienze di vita quotidiana, di feste e di cammini didattici; offre l’opportunità di conoscere e 
incontrare Dio Padre e Creatore, Gesù Cristo Amico, Fratello e Salvatore e sua Madre Maria. 
In quanto scuola salesiana si ispira al metodo educativo di San Giovanni Bosco e di Santa Maria 
Domenica Mazzarello attraverso una Comunità Educante dove ogni membro è responsabile della 
crescita di ogni bambino e bambina per formare “buoni cristiani e onesti cittadini”.  
 
L’azione educativa è guidata dal “Sistema Preventivo” di Don Bosco, che permette di costruire 
rapporti personali ed educativi nello spirito di famiglia, in un clima di gioia, di ottimismo e di festa, 
secondo il trinomio “ragione – religione – amorevolezza”. 
 

RAGIONE come esercizio della libertà, della responsabilità, dell’autonomia; facendo appello alle 

risorse dell’intelligenza viene sostenuta la motivazione nelle scelte in un orizzonte di valori 

umani, compresi e condivisi. 

RELIGIONE come apertura al trascendente, nella certezza che Dio è nostro Padre: ci ama e ci 

guida nella scoperta/accoglienza del progetto di vita personale, secondo il modello di umanità 

ispirato dall’amore di Gesù Cristo. 

AMOREVOLEZZA come esperienza gioiosa del sentirsi accolti e amati, accompagnati, conosciuti 

e compresi, anche corretti e guidati da persone amiche e “presenti”, mature e responsabili. 
A coloro che scelgono la nostra Scuola si chiede la condivisione di questi ideali per garantire una 
reale continuità educativa tra scuola e famiglia. 
 
Queste scelte ci invitano a: 
➢ valorizzare e promuovere la cultura della Vita 
➢ creare un ambiente sereno in cui ognuno si senta amato, riconosciuto, rispettato 
➢ curare la relazione educativa personale  
➢ privilegiare lo sviluppo del processo formativo globale sulla produttività esecutiva 
➢ favorire il protagonismo del bambino e la vita di gruppo 
➢ valorizzare tutte le dimensioni della persona (affettiva, emotiva, sociale, cognitiva, creativa, 

religiosa) offrendo percorsi formativi adeguati 
➢ promuovere esperienze positive che rafforzino la presa di coscienza di sé e una visione realistica 

e ottimista della vita. 
 

Riteniamo fondamentale - e viene perciò richiesta – la costante relazione con le famiglie, in un 
dialogo chiaro e aperto, per condividere i progressi e comprendere gli eventuali problemi e favorire 
un’azione educativa convergente, indispensabile per uno sviluppo graduale e sereno dei piccoli. La 
scuola desidera coinvolgere le famiglie in diverse iniziative per favorire il dialogo, la partecipazione 
attiva, la conoscenza e la collaborazione tra le famiglie stesse.  
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2. LE SCELTE STRATEGICHE 
 

 

2.1 Strategie permanenti  
 
Le scelte strategiche della scuola salesiana mirano da sempre a creare un approccio olistico 
dell’apprendimento, integrando le conoscenze in modo armonico nella personalità del bambino per 
sedimentarvi un patrimonio culturale remoto permanente su cui sarà possibile costruire nuove 
competenze e impiantare nuovi saperi per tutta la vita. La nostra epoca, inoltre, è in continuo 
divenire, sempre veloce, a volte addirittura frenetico. Il cambiamento è portatore di progresso e 
sviluppo ma può generare anche disagio, svantaggio e, nei casi più gravi, estraneità al presente. 
Educare personalità dinamiche, capaci di rendersi pro-attive di fronte all’evolversi socio-culturale è 
quindi prioritario oggi più che mai, tanto che è nato il modo espressivo “imparare ad imparare”. 
 

• La COMUNITÀ EDUCANTE nel Carisma Salesiano 
  

Strategia per eccellenza della nostra scuola è mantenere viva la propria appartenenza al Carisma 
Salesiano, donato alla Chiesa dallo Spirito Santo, attraverso l’esperienza di santità di San Giovanni 
Bosco e di Santa Maria Domenica Mazzarello. La forza della Grazia rende generativi gli sforzi di bene 
di tutta una Comunità, rendendola così “Educante”, cioè feconda di crescita non solo per i bambini 
della fascia infanzia ma per tutti i suoi membri, piccoli e grandi. La Comunità Educante (CE) è formata 
da tutte le persone che interagiscono nell’Opera salesiana, che per scelta è sempre composta da più 
realtà educative-formative. Questa dinamica favorisce in modo naturale le relazioni molteplici, lo 
scambio di esperienze e di saperi, il maturare spontaneo di competenze trasversali e articolate sia 
personali che di gruppo. La CE è quindi per sua natura una realtà di integrazione, rispetto, 
responsabilità, accoglienza e valorizzazione di tutte le persone. La cultura della Comunità Educante 
costituisce per noi la cornice entro cui si colloca il processo formativo all’Educazione Civica e alla 
Costituzione richiesto dagli ultimi documenti ministeriali*. 
 

• La priorità della RELAZIONE EDUCATIVA  
 

La relazione tra persone è la strategia trasversale e permanente del metodo salesiano, scelta come 
“strumento” fondamentale del processo di crescita. Inizia con ciò che Don Bosco chiamava 
“assistenza”, cioè la presenza informale e allegra ma costante e attenta, tra i giovani e i piccoli per 
“meritarne la confidenza”. Da qui si costruisce gradualmente una relazione personale profonda, 
basata sulla fiducia reciproca che permette un’azione educativa stimolante, capace di rendere 
protagonista ogni giovane. Questo permette sia la valorizzazione delle singole e diverse personalità 
che il sostegno concreto del processo di crescita collettivo; il rispetto profondo di ciascuna persona 
e delle dinamiche relazionali del gruppo, sono curate in quanto esperienza fondante per la 
maturazione della capacità sociale. Si collocano su questo sfondo i nuovi percorsi di Partecipazione 
alla comunità sociale, formazione alla legalità, sensibilizzazione alla responsabilità della “cosa 
comune” - personale e sociale - richiesti dalle Indicazioni Nazionali*. 
 

• L’ EDUCAZIONE D’AMBIENTE  
La realtà educativa salesiana si sviluppa in un ambiente di ampio respiro, composto da relazioni, 
opportunità, idee, proposte, attrezzature, aperture al territorio e a quanto possa servire alla crescita 
integrale dei bambini/giovani. Per “ambiente” s’intende certo uno spazio fisico opportunamente 
strutturato e attrezzato, ma costituito soprattutto dal sistema educativo salesiano, capace di 
trasferirsi e concretizzarsi anche in altri luoghi perseguendo ugualmente i propri obiettivi. Oggi 
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questo principio trova riscontro nel concetto di Ecologia Integrale, elaborato nel Magistero di Papa 
Francesco, che abbraccia l’ambiente in senso vasto e completo: naturale, urbano e umano. 
L’ambiente educativo salesiano è in grado di generarsi ovunque con le proprie qualità e 
metodologie, modelli comunicativi e simbolici, valori e azioni, attraverso i membri - adulti e giovani 
- della CE. Sulla tradizione salesiana dell’educazione d’ambiente si collocano i nuovi percorsi di 
STEAM, Sviluppo Sostenibile, Cittadinanza Digitale indicati dai più recenti documenti ministeriali*. 
 
*  L.169/2008 art2 Cittadinanza e Costituzione;  Linee Guida MIUR nota 2079- 04/03/2009 Documento di indirizzo per 
Cittadinanza a Costituzione;  Indicazioni Nazionali edz. 2012 - edz. 2018;  L. 92 del 20/08/2019 e Linee Guida per la 
relativa applicazione “Introduzione nell’insegnamento scolastico dell’Educazione Civica” (pag 83 9);  Linee Guida per il 
sistema integrato 0-6 del 2021;  D-L. n#183 del 07/09/2024;  Raccomandazione UE del 22/05/2028 (Competenze chiave 
per l’apprendimento);  Documento del Consiglio d’Europa (COE) del 1016 (Competenze per una cultura democratica) 

Agenda ONU 2030 – 17 Obiettivi. 
 
 

2.2 Piano di miglioramento 2025-28 
 

Come sempre, anche per stilare il Piano di 
miglioramento di questo nuovo triennio siamo 
partite dalla riflessione sul “Documento di sintesi 
2022-25” (in allegato) stilato nel giugno 2024. Ci 
siamo date il tempo di riflettere, sostenute dallo 
strumento di autovalutazione fornito da FISM, per 
formulare valutazioni e pensieri poi definiti come 
priorità per il prossimo triennio e per le singole 
annualità. La nostra scuola rielabora 
periodicamente il Piano di miglioramento perchè 

si vede in continua evoluzione e desidera ri-progettandosi 
continuamente, promossa dalla Équipe in modo dinamico, in 
equilibrio tra continuità e innovazione.  
La nostra attenzione si è focalizzata sul cambiamento culturale in 
atto oggi, che influenza profondamente le modalità di 
apprendimento e di relazione sociale, e comporta il bisogno di 
innovazione didattica e metodologica come l’adeguamento dei 
contenuti curricolari. 
Abbiamo dato attenzione anche alla lettura di due fenomeni sociali 
che si manifestano in modo chiaro nella nostra città: il sensibile calo 
demografico*, che si ripercuote velocemente su questa fascia 
scolare e la situazione economica delle famiglie** che vede 
aumentare le fatiche nella fascia media e medio-bassa che 
costituisce l’utenza principale della nostra scuola. 
Infine, abbiamo riflettuto su miglioramenti di tipo organizzativo e 
gestionale, che riteniamo supporto e strumenti fondamentali alla 
concretizzazione del servizio. 
 

 

Riflessione sul CAMBIAMENTO socioculturale e sulla conseguente EVOLUZIONE 
DIDATTICA 

 
L’apprendere è un fenomeno complesso studiato da secoli a livello pedagogico, didattico, scientifico, 
sociale, psicologico, filosofico, eccetera. Sono infinite le ricerche e le teorie che, sebbene a volte 
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diverse tra loro, offrono indicazioni per approcci e metodi efficaci, dove per “approccio” s’intende 
la modalità con cui si avvicina il bambino/ragazzo al sapere, mentre il “metodo” definisce le prassi e 
gli strumenti che si utilizzano nel processo di apprendimento. 
Ci piace riportare, semplicemente come suggestione di sfondo a quanto sotto descritto, quelli che 
sono spesso studiati come “i quattro stadi dell'apprendimento”: 

1. Non so di non sapere, di non essere in grado: fase dell'ignoranza o dell’incompetenza 
inconsapevole  

2. So di non sapere, di non essere in grado: fase della incapacità/incompetenza consapevole 
3. Non so di sapere, di essere in grado: fase della capacità/competenza inconsapevole  
4. So di sapere, di essere in grado: fase della capacità/competenza consapevole 

Questa schematizzazione può rappresentare ancora oggi il processo del graduale appropriarsi di 
competenze che la scuola intende favorire perché in ogni bambino e in ogni bambina si possano 
sedimentare competenze fondanti ma flessibili e dinamiche, capaci di crescere e adattarsi in una 
cultura in forte evoluzione, apprendendo sia in situazioni formali e strutturate che con modalità e 
approcci informali, nelle attività più spontanee, nelle esperienze, nelle imitazioni trasversali, 
addirittura nelle casualità della vita quotidiana. 
Riportiamo anche Il concetto di “partecipazione periferica legittima”, che descrive come i bambini 
e le bambine, anzi tutte le persone, apprendano partecipando a una “comunità di praticanti”, della 
quale gradualmente entrano a far parte come membri attivi, contribuendo così a un processo di 
sviluppo non solo personale ma anche collettivo, che arricchisce la comunità di competenze e 
conoscenze diffuse e condivise, patrimonio culturale remoto di tutti i suoi membri. 
Per questi motivi la scuola va mettendo a punto approcci e metodologie rinnovate che, in continuità 
con una tradizione didattica che ha radici più che centenarie, risponda meglio e dia migliori 
strumenti al divenire culturale del nuovo millennio. 
 

• L’OPEN SPACE  
Sperimentato in questi due ultimi anni in modo sempre più assiduo, L’OPEN SPACE è ora adottato 
come modalità didattica stabile nella vita della scuola. Gli “spazi aperti” sono stati resi flessibili, 
organizzabili secondo stimoli diversi, orientati a obiettivi specifici ma predisposti e offerti alla scelta 
per essere utilizzati da piccoli gruppi; preparato un assetto, con o senza un compito consegnato, 
offrono modalità, attività, materiali diversi attraverso cui è possibile ai bambini lavorare 
autonomamente, sviluppando abilità e conoscenze inerenti all’obiettivo. I centri d’interesse così 
creati attivano la capacità di scelta e di organizzazione, di patteggiamento e di problem solving, di 
pensiero e di azione creativi. Il numero di partecipanti (4/5) e il tempo (15/20 minuti) a disposizione 
sono definiti; questo “costringe” il piccolo gruppo a rendersi attivo: a discutere e convergere, a 
creare sviluppi e soluzioni, a cominciare, organizzarsi, procedere, concludere. Viene così 
sperimentato un “processo attivo” originale e creativo proprio grazie ai limiti dettati dal tempo, dai 
materiali, dalle caratteristiche dei membri del gruppo. Negli stessi ambienti flessibili, rimane sempre 
possibile anche il lavoro più tradizionale delle Sezioni e dei Laboratori, perché riteniamo utile 
diversificare gli approcci a seconda degli obiettivi e mantenere molteplici gli stimoli didattici.  
 

• L’EAS  
Su questo solco si inserisce anche l’EAS: Episodio di Apprendimento Situato. La metodologia EAS è 
stata introdotta dal prof. Pier Cesare Rivoltella, diffondendosi in Italia a partire dal 2014. Si tratta 
di attività predisposte, sviluppate su un contenuto circoscritto, con a disposizione un tempo ridotto 
e un contesto delimitato: apprendere, risolvere, condividere un problema / un compito in fretta 
trovando soluzioni semplici e immediate, così come capita quotidianamente nella vita. La didattica 
per EAS si articola in tre fasi: preparatoria, operatoria e ristrutturativa; gli aspetti che la 
caratterizzano (produzione, azione e riflessione e valutazione autentica) cercano di restituire 
un'esperienza significativa ai bambini, rendendoli davvero protagonisti del proprio apprendimento, 
che sfocia in competenze e conoscenze permanenti. Possedendo il metodo, è possibile all’educatrice 
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sfruttarne le modalità anche su episodi occasionali.  
• LO STEAM  

L’EAS predispone già la mente e l’azione alle discipline STEAM: Scienze, Tecnologia, Ingegneristica, 
Arti, Matematica. È da sfatare subito l’equivoco che STEAM corrisponda semplicemente 
all’insegnamento delle nuove tecnologie digitali e scientifiche. Nel Sistema Integrato di Educazione 
e Istruzione (Cfr. D.L. 65/2017 “La buona scuola”) le competenze STEAM si sviluppano con attività ed 
esperienze varie e articolate, collocate sia nel mondo naturale che in quello artificiale. Per attivarle 
viene creata una situazione di apprendimento incoraggiante e proattiva, che consenta anche il 
recupero dell’errore, che stimoli la curiosità, la ricerca, la sperimentazione plurisensoriale. Benché 
la disponibilità di apparati sia importante, il maturare di competenze STEAM non dipende tanto dagli 
strumenti forniti a supporto dell’apprendimento quanto dal tipo di approccio al sapere e dalle 
modalità di lavoro, che presuppongono attività di manipolazione concreta, incentivano la scoperta 
sperimentale del funzionamento delle cose, svelano la dinamica causa-effetto dei fenomeni, 
suscitano la responsabilità e la soddisfazione dell’autoapprendimento. Le STEAM mettono in gioco 
diverse capacità intellettive e riflessive, manuali e creative; stimolano il confronto con gli altri, la 
capacità critica e la risoluzione di problemi nel social learning (o peer learning). Ci sembra molto 
interessante, data l’opportunità costituita dalla presenza degli allievi e dei laboratori della 
Formazione Professionale, perseguire questi obiettivi anche in attività di interazione progettate con 
il CIOFS FP, Area Giovani e Area Adulti, dove lo scambio di saperi in “verticale” diventa ancora più 
ricco di opportunità. 
 

• IL TINKERING 
Un potenziale motore di creatività, coinvolgimento e innovazione nell’apprendimento delle diverse 
discipline è il tinkering, che vuole insegnare a “pensare con le mani”, ad apprendere attraverso 
materiali, strumenti e oggetti concreti.  Il nome deriva dall'inglese “To tinker”, che 
significa “armeggiare”, “provare ad aggiustare”. Invita il bambino a esplorare con occhio 
“scientifico” e/o “simbolico” il materiale che ha a disposizione fino ad avviare momenti e processi 
di apprendimento. Può mescolare strumenti di alta e bassa tecnologia a una dimensione estetica ed 
emotiva che supporta l’auto espressione dei bambini e delle bambine. Mitchel Resnick, uno dei 
massimi esperti di tecnologie educative, ha definito il Tinkering come un processo a spirale composto 
da cinque passaggi: immaginare, creare, condividere, riflettere, per poi tornare a immaginare e 
iniziare di nuovo il ciclo. Nella scuola dell’infanzia il Tinkering comincia semplicemente mettendo a 
disposizione materiale naturale e di recupero senza dare indicazioni circa l’uso; attiva una sana 
curiosità e una sfida a creare, trasformare ed inventarsi nuovi usi e significati per le “cose”, 
predisponendo la mente e la sfera psico-sociale all’apprendimento continuo. 
 

• L’AUTDOOR URBANO 
Quanto sopradescritto può realizzarsi anche fuori degli edifici scolastici. Con il termine outdoor 
education, o educazione all’aria aperta, si intendono tutte quelle proposte ed esperienze che si 
svolgono all’aperto e che si delineano a seconda di quello che offre il territorio naturale e il 
contesto sociale in cui queste attività si svolgono. Il concetto non è certo nuovo del pensiero 
pedagogico europeo, le cui radici possono risalire fino all’Antica Grecia. Educare all’aria aperta, come 
“fuori” da edifici confinati, è la base del metodo Scout, teorizzato nel 1907, che parte 
dall’osservazione del mondo, dalla ricerca induttiva e deduttiva dei significati di ciò che si scopre, 
fino all’interazione diretta con l’ambiente, sempre rispettosa, valorizzante e migliorativa tanto per i 
ragazzi quanto per l’ambiente sociale e naturale. Può svolgersi sia “in mezzo alla natura” che “in 
mezzo alla città”. La sua progettazione applicata al contesto scolastico arriva oggi dai paesi 
nordeuropei e assume l’ambiente esterno come spazio di formazione e istruzione anche 
disciplinare. Permette ai bambini un’esplorazione attiva, aiuta a sviluppare le capacità psico-
motorie, osservative e deduttive, permette di scoprire proprie predisposizioni e abilità naturali, 
facilita e promuove le relazioni tra pari, incentiva l’intraprendenza e il superamento dell’insicurezza, 
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offre la possibilità di creare una coscienza ecologica già da piccoli, imparando a prendersi cura e 
rispettando il proprio ambiente. 
 

• L’EDUCAZIONE CIVICA e L’ECOLOGIA INTEGRALE  
L’ambito “Cittadinanza e Costituzione” richiesto dalle indicazioni e documenti ministeriali già citati 
implica che tutto il percorso scolastico sviluppi in modo trasversale la cultura della cittadinanza 
attiva e della partecipazione sociale già a partire dall’infanzia, in tutti i campi d’esperienza. Le azioni 
e modalità dei punti precedenti predispongono già la possibilità di educare alla “cosa comune”, alla 
responsabilità sociale, al rispetto delle regole e dl limite, cogliendosi come persona individuale ma 
inserita in un gruppo umano, potenziante ed esigente allo stesso tempo. Possiamo sintetizzare il 
concetto di educazione civica per l’infanzia nel “saper stare al mondo”, formando gradualmente nei 
bambini la capacità di “affrontare il proprio tempo”, destinato ad essere sicuramente diverso dal 
“nostro”. La “sfida ecologica” ci è rimandata con chiarezza dall’Agenda ONU 2030 e dal magistero 
pontificio a partire dall’enciclica Laudato Sii con la relativa Piattaforma; educare fin dai più piccoli 
una sensibilità ecologica integrale mette in gioco la Costituzione, la legalità, la salvaguardia del 
creato, lo sviluppo sostenibile, la gestione delle risorse, la giustizia e la pace. Le attività descritte nei 
precedenti punti forniscono ampie opportunità di meta-riflessione per favorire il sedimentarsi di 
queste consapevolezze nelle personalità dei bambini. 
 

• La NARRAZIONE 
La narrazione, in tutte sue diverse espressioni, è lo strumento fondamentale per la meta-riflessione 
del gruppo e personale su tutto quanto detto fino ad ora. Permette di verbalizzare ed esprimere, , 
sintetizzare e rendere patrimonio tutto quanto viene sperimentato, appreso, condiviso nel processo. 
È la fase strategica e irrinunciabile per eccellenza, senza la quale può essere vanificato tutto il 
percorso scolastico. Per questo intendiamo dare tempo e cura alle narrazioni, che rielaborano gli 
apprendimenti e i saperi scoperti, oppure decodificano ed 
esprimono le emozioni, le evocazioni fantastiche, le valutazioni e le 
ipotesi ideate dai bambini e dalle bambine. Il ventaglio di possibilità 
tecniche e metodologiche è ampio e respira con la creatività e la 
sensibilità stessa dei piccoli: discussione di gruppo, memoria e 
narrazione di sé, lettura e ascolto, disegno e modalità artistiche 
varie, nuove tecnologie e social-media. Lo spazio biblioteca 
scolastica, pur mantenendo il libro come proposta privilegiata, 
allarga le sue funzioni a tutti gli altri ambiti e strumenti narrativi atti 
alla costruzione del patrimonio culturale remoto dei piccoli.  
 

• La VITA SPIRITUALE 
Tutto quanto sopra descritto costituisce il terreno naturale per la 
proposta ai bambini e alle bambine di un’identità personale 
integrale, che comporta anche la scoperta di un “io spirituale” 
capace di cogliere, contemplare, ringraziare per la relazione 
trascendente con il proprio Creatore. Nello sforzo di una 
formazione più completa possibile circa le sfide della realtà sociale 
e culturale del tempio presente, intendiamo aprire nei bambini e 
nelle bambine l’approccio al mistero, allo stupore per la grandezza 
del proprio essere, per la bellezza del creato, per la gioia 
dell’amicizia con altri esseri umani e con un Amore Grande che ci 
ha voluti e amati tutti e tutte come figli e figlie. Da qui si dipana il 
sotteso etico capace di dare senso al nostro divenire personale, orientando i comportamenti a un 
sociale “buono”: inclusivo, rispettoso, servizievole, disponibile a crescere e a migliorare 
continuamente verso un modello gioioso e positivo di umanità. 
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Riflessione sull’ ANDAMENTO DEMOGRAFICO ed ECONOMICO della città. 
 
Prendiamo atto che la nostra scuola è coinvolta nell’evoluzione demografica ed economica della 
città, con un calo delle nascite introno a - 50 all’anno* e una certa diminuzione della potenzialità 
economica delle famiglie. Riportiamo i dati in nota perché ci danno la fotografia di una città che 
invecchia, ma nella quale permane il bisogno di servizi per l’infanzia a supporto della vita delle 
famiglie che diventa sempre più complicata. L’Istituto Nazionale di Statistica (I.Stat) ci offre 
informazioni importanti sulla situazione economica delle famiglie** che, se pure lievemente diversi 
da quelli riportati dal sito della Regione Emilia-Romagna, ci avvisano di un impoverimento ancora 
lieve e tuttavia sensibile della fascia media delle famiglie***, quella cui appartiene la maggior parte 
delle nostre famiglie.  Questi dati possono incidere sull’andamento delle iscrizioni, fattore da tenere 
certo in considerazione per la sussistenza della scuola, ma a livello educativo e didattico segnalano 
il bisogno di mantenere l’offerta formativa qualitativamente alta, in modo da offrire pari 
opportunità ai bambini e alle bambine dalla nostra scuola rispetto a coetanei appartenenti a fase 
socioeconomiche più abbienti. Il nostro piano di miglioramento vuole studiare le modalità atte a 
trovare/investire risorse in questo senso; perché la scuola si mantenga ad un livello approcciabile 
anche a famiglie poco abbienti, cureremo, attraverso FISM; la convenzione con il Comune di Parma 
o, dove questo non fosse sufficiente, ci impegneremo nella ricerca di fondi per poter eventualmente 
applicare altre facilitazioni o assegnare “borse Infanzia”. Questo certo per il bene di piccoli, ma 
anche per permettere alle madri di estrazione popolare – sulle quali pesa ancora maggiormente la 
cura dei figli – di trovare lavoro, sostenendo così lo sviluppo socioeconomico di tutta la famiglia. È 
per noi una sfida molto impegnativa che tuttavia non vogliamo abbandonare, secondo l’invito 
evangelico a “non dimenticare i poveri”. 
 

 

Riflessione sul miglioramento a livello di ORGANIZZAZIONE e GESTIONE 

 
Si continua a MIGLIORARE LA CURA DEGLI SPAZI, concepiti come sobri ed ordinati, che offrono al 
bambino materiale adeguato con cui esprimersi con creatività e immaginazione. La ristrutturazione 
degli ambienti interni ed esterni, iniziata nella primavera 2024, ha subito una battuta d’arresto 
nell’attesa dello svincolo dell’immobile dalla Sovrintendenza ai Beni Culturali, giunto solo a gennaio 
2025. Per quanto storico, l’edificio non presenta aspetti artistici importanti e rimangono vincolati 
solo la cappella, gli arredi antecedenti al 1950 e il sottosuolo, che presenta probabilmente un 
interesse archeologico, in quanto parte dell’edificio potrebbe essere costruito sulle antiche mura 
dalla Città. Continua ora l’intenzione di adeguare tutti gli spazi interni ai bisogni della nuova 
didattica e l’impegno a vivere l’ambiente cortilivo come aula esterna; questo vuole facilitare nei 
bambini e in noi stesse l’esperienza diretta della cura e del rispetto della nostra “casa”, del sentirsi 
parte di un ambiente vivo e abitato da persone e altri esseri viventi, convinte del valore formativo di 
questo atteggiamento. Con questo obiettivo si mantiene aperta la collaborazione con Parma 
Sostenibile attraverso laboratori da loro gestiti. Si vuole lentamente eliminare i giochi in plastica 
inserendone altri in legno e autoprodotti. Si rilancia l’ipotesi di collaborazione con l’Orto Botanico 
per intervenire sulle essenze vegetali del cortile. 

 
Si intende migliorare la PROMOZIONE DELLA SCUOLA, che rischia di essere trascurata di fronte 
all’impegno didattico. Pensiamo che, oltre al fattore promozionale indispensabile per la scuola, sia 
un diritto delle famiglie conoscere la nostra offerta formativa. Ci proponiamo la cura del materiale 
promozionale, canali social, sito della scuola o altro; l’offerta di maggiori momenti di open day; il 
coinvolgimento delle famiglie nel “passaparola”; l’offerta al territorio di attività extrascolastica per 
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la fascia 3-6 anni aperta a tutti; la partecipazione ad eventi pubblici. Va anche messa in maggior 
risalto la continuità didattica-educativa e la collaborazione con l’Istituto San Benedetto, soprattutto 
con la Scuola Primaria e con la condivisione di alcuni momenti di vita salesiana. 

 
Si vuole riflettere e lavorare sulla 
messa a punto di MODALITÀ 
AMMINISTRATIVE-GESTIONALI più 
efficaci, soprattutto per la ricerca 
fondi, la partecipazione a bandi, 
l’incentivazione - se possibile - delle 
raccolte da benefattori, enti o altre 
modalità da individuare. Questo 
ambito comprende anche la 
revisione dell’ipotesi “Nido”. 
Considerata la domanda di asili nido 
emersa sul territorio* ci si è attivati 

nello studio di fattibilità di un servizio di nido d’infanzia. Valutata l’ipotesi di dedicarvi alcuni 
ambenti, si rileva però il rischio di limitare troppo la disponibilità di spazio e di numero di posti sia 
per la scuola che per il nido; questo rederebbe ancora più faticosa la sostenibilità economica del 
nostro piccolo “polo”. Non si è accantonata l’idea, perché si reputa importante offrire questo servizio 
alle giovani famiglie, ma occorre una riflessione più ponderata e una progettazione più approfondita 
dell’eventuale trasformazione. 
 

 
*Dal documento “ANALISI DEL BILANCIO DEMOGRAFICO DELLA PROVINCIA DI PARMA AL 01.01.2024” Programma 
statistico della Regione Emilia-Romagna (stralcio): “A Parma i nati nel 2023 sono stati 3.171 e fanno segnare un calo 
demografico di -53 rispetto all’anno precedente. Anche in prospettiva le nascite con tutta probabilità continueranno a 
diminuire, per gli effetti del calo del numero di donne in età potenziale di procreare, e questo fattore sarà duraturo e 
strutturale. Infatti, solo fra molti anni si arriverà ad un equilibrio fra le entrate e uscite dall’età di procreare, e in ogni 
caso questo equilibrio si assesterà ad un livello dimensionale notevolmente più basso di quello attuale. Il numero medio 
di figli per donna nel 2023 è ulteriormente calato a 1,26. La popolazione straniera al 1° gennaio 2024 torna a crescere 
di +2,4% giungendo al 15,4% della popolazione provinciale, ma comunque decisamente inferiore a quella del decennio 
precedente. Osservando le fasce di età scolari della popolazione, si rileva che nell’ultimo anno cresce notevolmente 
quella riferita alla scuola superiore (14-18 anni) raggiungendo i 21.775 ragazzi (+2,7%, +570 ragazzi).  È una tendenza 
in corso ormai da vari anni che ha portato questa fascia d’età ad avere dal 2014 una crescita del 18,8% (+3.449 
ragazzi). Inoltre, cresce, un po’ a sorpresa, la classe di età che afferisce agli asili nido (+0,9%, +86 bambini), dopo un 
calo durato 12 anni. Diminuiscono nel 2024 rispetto all’anno precedente le altre fasce d’età scolari: scuola dell’infanzia, 
età 3-5 (-2%, -214 bambini), scuola primaria, età 6-10 (-0,6%, -122 bambini), scuola media, età 11-13 (-1,4%, -188 
ragazzi). 
 

** Cfr https://www.istat.it/Emilia-Romagna (stralci) Secondo I.Stat, anche in Emilia-Romagna il 77,6 % delle famiglie a 
fine mese pareggia il proprio bilancio, con qualche lieve flessione verso il basso o verso l’alto, ma non riesce a 
risparmiare sensibilmente e non può permettersi di migliorare il proprio trand in modo permanente. Il circa 7,3 % ha 
serie difficoltà ad arrivare a fine mese (povertà relativa), con un rischio di ulteriore lento impoverimento causato 
dall’aumento del costo della vita. L’1,4% delle famiglie non è in grado di arrivare a fine mese e rischia di entrare in una 
spirale progressiva di impoverimento verso la povertà assoluta. 
 

***https://statistica.regione.emilia-romagna.it/studi-analisi/2024/consumi-e-poverta-emilia-romagna-2023: “Nel 
2023, la linea di povertà relativa in Italia è risultata pari a 1.210 euro. In base a questo valore, si stima che vivano in 
condizioni di povertà relativa il 6,9% del totale delle famiglie residenti in Emilia-Romagna, contro il 10,6% stimato 
sull’intero territorio nazionale. Dall’analisi della serie storica degli ultimi dieci anni, si evince che in Italia, nel 2023, 
l’incidenza della povertà relativa è, pur con qualche oscillazione, quasi ritornata ai livelli del 2014. Il picco più elevato è 
stato raggiunto nel 2017, con il 12%. Al contrario, in Emilia-Romagna i valori dell’indicatore mostrano un trand di 
crescita dell’incidenza della povertà relativa: la serie storica raggiunge nel 2023, ultimo anno della analisi, il suo valore 
massimo.”  

https://www.istat.it/Emilia-Romagna
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2. IL CURRICOLO 
 
 

 
2.1 La Scuola dell'Infanzia  
 
La Scuola dell’Infanzia, liberamente scelta dalle famiglie, si rivolge a tutti i bambini dai 3 ai 6 anni di 
età ed è la risposta al loro diritto all’educazione. È un ambiente educativo che valorizza il fare e il 
riflettere del bambino/della bambina, sostenendone le emozioni, i sentimenti, i pensieri e le idee, in 
una dimensione di comunità. Si propone anche come luogo di incontro, di partecipazione e di 
cooperazione delle famiglie, spazio educativo per adulti e bambini. Partendo da queste convinzioni, 
le attività che nel corso degli anni proporremo sono finalizzate alla valorizzazione dell’identità, alla 
conquista dell’autonomia, allo sviluppo delle competenze nei vari campi di esperienza e del senso 
della cittadinanza, in quanto: 

 Concorre all’educazione armonica e integrale dei bambini e delle bambine in un ambiente 
ricco di esperienze concrete e di apprendimenti riflessivi 

 Cura la relazione personale significativa tra pari e con gli adulti 
 Cura il principio dell’uguaglianza delle opportunità, dalla programmazione alle proposte di 

attività  
 Integra in un processo unitario di maturazione le differenti forme del fare, del sentire, del 

pensare, dell’agire relazionale, dell’esprimere, del comunicare, del gustare il bello e del 
“conferire il senso” da parte dei bambini 

 Assicura esperienze di sviluppo per tutte le dimensioni della personalità 
 Promuove le capacità personali come diritto soggettivo di ogni bambino e bambina 
 Struttura l’attività didattica con modalità ludiche e interessanti, privilegiando il processo 

formativo sulla produzione meccanica 
 Valorizza il gioco in tutte le sue forme ed espressioni; promuove particolarmente il gioco 

simbolico, immaginazione e identificazione per lo sviluppo delle capacità di elaborazione e 
trasferimento delle esperienze 

 Incentiva le competenze del fare e del trasformare attraverso esperienze dirette di 
contatto con la natura, di utilizzo di cose e materiali, di incontro con l’ambiente sociale e le 
culture  

 Si rende luogo di incontro, di partecipazione e di cooperazione delle famiglie 
 Diventa spazio e appello di impegno educativo per la comunità sociale 

 
 

2.2 Obiettivi generali del processo formativo 
 

 

Per ogni bambino e bambina la scuola dell’infanzia si pone finalità formative secondo quattro aree:  
1. Maturazione dell'identità personale 

2. Conquista dell'autonomia 

3. Sviluppo delle competenze nei vari campi di esperienza 

4. Educazione alla cittadinanza 
 

 
Sviluppare l’IDENTITÀ significa imparare a stare bene e a sentirsi sicuri nell’affrontare nuove 

esperienze in un ambiente sociale allargato. Si impara a conoscersi e a sentirsi riconosciuti come 
persona unica e irripetibile, sperimentando anche diversi ruoli e forme di identità: figlio, alunno, 
compagno, maschio o femmina, abitante di un territorio, appartenente ad una comunità. 
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Sviluppare l’AUTONOMIA comporta l’acquisizione della capacità di governare il proprio corpo e 
di riconoscerne i segnali; partecipare alle attività nei diversi contesti; avere fiducia in sé e fidarsi 
degli altri; realizzare le proprie attività senza scoraggiarsi; provare piacere nel fare da sé e saper 
chiedere aiuto; esprimere con diversi linguaggi i sentimenti e le emozioni; esplorare la realtà e 
comprendere le regole della vita quotidiana; partecipare alle negoziazioni ed alle decisioni 
motivando le proprie opinioni, le proprie scelte ed i propri comportamenti; assumere atteggiamenti 
sempre più responsabili. 

 
Sviluppare la COMPETENZA nei vari campi d’esperienza significa imparare a meta-riflettere 

sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e l’esercizio al confronto; descrivere la 
propria esperienza e tradurla in tracce personali condivise, rievocando, narrando e rappresentando 
fatti significativi; sviluppare l’attitudine a fare domande, riflettere, negoziare i significati. 

 
Sviluppare il SENSO DELLA CITTADINANZA - atteggiamento propedeutico all’educazione civica- 

significa scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di gestire il vivere attraverso regole condivise, 
che si definiscono attraverso le relazioni, il dialogo, l’espressione del proprio pensiero, l’attenzione 
al punto di vista dell’altro, il primo riconoscimento dei diritti e dei doveri; significa porre le 
fondamenta di un ambito civile e democratico, eticamente orientato, aperto al futuro e rispettoso 
del rapporto tra persone e con l’ambient naturale e urbano. 
 
 

2.2 Profilo in uscita dalla Scuola dell’Infanzia 
 
 

Il bambino/la bambina: 
 Presenta, racconta e spiega le caratteristiche fisiche sue, della sua famiglia, della sua maestra 

(es: all’Insegnante della scuola primaria), attraverso una descrizione verbale semplice e 
corretta (usa soggetto, predicato e complemento) e una rappresentazione grafica realizzata 
con tecniche diverse. 

 Inizia a riconoscere le proprie emozioni, i desideri, le paure, gli stati d’animo propri e altrui, 
li esprime (a livello percettivo) e tenta gradualmente di superarli. 

 In una situazione adeguata alla sua età, riesce ad eseguire correttamente un compito, una 
consegna assegna da terzi (es: ritrovare un oggetto, secondo precise indicazioni topologiche 
e spaziali, rappresentarlo graficamente o descriverlo in modo semplice – cioè esplicitandone 
le caratteristiche principali). 

 Costruisce, con materiale vario, un oggetto (es. da regalare) e ne verbalizza le fasi di 
costruzione.  

 Interviene a tempo e modo opportuno e pertinente, in una conversazione di gruppo tra pari 
o con adulti (alza la mano, rispetta il turno di parola, comprende il contesto del discorso). 

 Comincia ad esprimere consapevolezza delle possibilità e dei limiti propri e dei compagni, 
accetta di integrarsi in un compito affidatogli dall’insegnante o da un adulto (drammatizza 
un racconto con altri bambini secondo una giusta sequenza di movimenti, tempi ecc.). 

 Utilizza materiali e risorse comuni, condivide esperienze e giochi, affronta gradualmente i 
conflitti e inizia a riconoscere le elementari regole del comportamento nei contesti privati e 
pubblici. 

 Di fronte a situazioni particolari, esprime curiosità, interesse, pone domande, sulle cose, su 
di sé, sugli altri, su Dio. 

 In una situazione di gioco strutturato (es. su un ritmo dato) controlla, coordina, ed esegue 
movimenti rispettandone le regole (es. la sequenza temporale) 

 Si orienta nel mondo dei simboli, delle rappresentazioni, dei media e delle nuove 
tecnologie; li riconosce e li associa al loro significato e alla loro funzione 
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 Racconta, narra descrive situazioni ed esperienze vissute, comunica e si esprime con una 
pluralità di linguaggi (es: presenta ai compagni/genitori o adulti di riferimento una 
esperienza realizzata, una festa tra compagni o una gita; descrive verbalmente, con disegni, 
fotografie, simboli più comuni, rappresentazioni, le fasi di un esperimento realizzato, alcuni 
particolari di un compagno; mostra come riordina oggetti famigliari, per es. i giochi secondo 
criteri di classificazione). 

 

 

2.3 I campi di esperienza 

 
I campi di esperienza sono luoghi del fare e dell’agire del bambino che, orientati dall’azione 
consapevole degli insegnanti, introducono ai sistemi simbolico-culturali.  
Gli insegnanti accolgono, valorizzano ed estendono le curiosità, le esplorazioni, le proposte dei 
bambini e creano occasioni e progetti di apprendimento per favorire l’organizzazione di ciò che i 
bambini vanno scoprendo. L’esperienza diretta, il gioco, il procedere per tentativi ed errori 
permettono al bambino, opportunamente guidato, di approfondire e sistematizzare gli 
apprendimenti e di avviare processi di simbolizzazione e formalizzazione.  
Pur nell’approccio globale la scuola dell’infanzia, dietro ai vari campi di esperienza, gli insegnanti 
individuano il delinearsi dei saperi disciplinari e dei loro alfabeti. In particolare, nella scuola 
dell’infanzia, i traguardi per lo sviluppo della competenza, suggeriscono all’insegnante orientamenti, 
attenzioni e responsabilità nel creare occasioni e possibilità di esperienze volte a favorire lo sviluppo 
della competenza, che a questa età va inteso in modo globale e unitario. 
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2.4 Obiettivi specifici di apprendimento e Traguardi delle competenze  

 
Le “Indicazioni Nazionali per la Scuola dell’Infanzia” specificano il processo formativo secondo 
traguardi e obiettivi: i primi si riferiscono al piano delle competenze globali mentre i secondi a quello 
delle abilità specifiche. Gli obiettivi di apprendimento individuano i saperi, le conoscenze e le 
abilità necessari a raggiungere i traguardi delle competenze che saranno integrali e diventeranno 
permanenti nelle personalità del bambino.  
 
La domanda che possiamo porci per definire i traguardi è: “Cosa deve saper fare ogni alunno per 
mostrare di essere competente in questo ambito?” Rispondo gli obiettivi definendo le capacità che 
i bambini acquisiscono in un certo ambito: concetti, conoscenze, metodi, tecniche e contenuti 
riguardanti una “competenza”.  
 
Questo processo aumenta e integra tutti i tipi competenze: cognitive, motorie, sociali, espressive, 
linguistiche. Sviluppa abilità emotive e relazionali, soft skills di efficacia, autonomia, autostima e 
sicurezza personale, creatività e capacità di apprendimento continuo. Rinforza la capacità di 
assumere compiti di sviluppo con flessibilità ed efficacia, resistenza allo stress e gratificazione.  
Obiettivi e traguardi orientano l’azione didattica su piste di lavoro, attività ed esperienze volte a  un 
apprendimento globale e unitario.   
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1. IL SÉ E L’ALTRO 
 

Obiettivi specifici di apprendimento 
 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
 

Rafforzare l’autonomia, la stima di sé, l’identità 
Registrare i momenti e le situazioni che suscitano paura, stupore, 
sgomento, diffidenza, ammirazione, disapprovazione, 
compiacimento estetico, gratitudine, generosità, simpatia, amore, 
interrogarsi e discutere insieme sul senso che hanno per 
ciascuno questi sentimenti e come sono, di solito, manifestati. 
 

 Il bambino/a sviluppa il senso dell’identità 
personale, è consapevole delle proprie esigenze e dei 
propri sentimenti, sa controllarli ed esprimerli in modo 
adeguato. 

 

Conoscere la propria realtà di famiglia (parentele e relazioni) e 
territoriale (luoghi, storie, tradizioni) e quella di altri bambini (vicini 
e lontani) per confrontare le diverse situazioni anche sul piano del 
loro “dover essere”. 
 

 Conosce le tradizioni della famiglia e della comunità 
e sviluppa un senso di appartenenza. 

 

Soffermarsi sul senso della nascita e della morte, delle origini della 
vita e del cosmo, della malattia e del dolore, del ruolo dell’uomo 
nell’universo, dell’esistenza di Dio, a partire dalle diverse risposte 
elaborate e testimoniate in famiglia e nelle comunità di 
appartenenza.  
 

 Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle 
diversità culturali, su ciò che è bene o male, sulla 
giustizia e ha raggiunto una prima consapevolezza dei 
propri diritti e dei diritti degli altri, dei valori, delle 
ragioni e dei doveri che determinano il suo 
comportamento. 

 
Porre “problemi” sui quali confrontarsi in gruppo e per i quali 
scegliere soluzioni operative condivise, eventualmente anche 
dopo aver provato insieme modalità diverse, anche in EAS 

 

 Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli 
altri bambini, sperimenta punti di vista diversi e sa 
tenerne conto. 

 
Accorgersi se, e in che senso, pensieri, azioni e sentimenti delle 
persone mostrino differenze e perché: maschi e femmine, etnie 
diverse, eventuali persone con disabilità, eccetera. 
 

 Coglie le differenze delle persone, i tipi, le età e 
intuisce le principali caratteristiche delle personalità 

 

Rispettare e aiutare gli altri, cercando di capire i loro pensieri, azioni 
e sentimenti; rispettare e valorizzare il mondo animato e inanimato 
che ci circonda. 
 

 Ascolta gli altri e dà spiegazioni del proprio 
comportamento e del proprio punto di vista. 

 

Lavorare in gruppo, discutendo per darsi regole di azione, 
progettando insieme e imparando sia a valorizzare le 
collaborazioni, sia ad affrontare eventuali defezioni, anche durante 
EAS. 
 

 Dialoga, discute e progetta, gioca e lavora in modo 
costruttivo e creativo, confrontando ipotesi e procedure 
con gli altri bambini. 

 

Superare le difficoltà legate al distacco dall’ambiente familiare e 
inserirsi in un ambiente nuovo: conoscere le persone di riferimento, 
relazionarsi positivamente con i compagni, muoversi con agilità e 
sicurezza nei vari ambienti. 
 

 Comprende chi è fonte di autorità e di 
responsabilità nei diversi contesti, sa seguire regole 
di comportamento e assumersi responsabilità. 

 

Osservare il mondo che viene riconosciuto dai cristiani e da tanti 
uomini religiosi dono di Dio Creatore. 
Scoprire la persona di Gesù di Nazareth come viene presentata dai 
Vangeli e come viene celebrata nelle feste cristiane. 
Individuare i luoghi di incontro della comunità cristiana e le 
espressioni del comandamento evangelico dell’amore testimoniato 
dalla Chiesa. 

 Relativamente alla religione cattolica: scopre nei 
racconti del Vangelo la persona e l'insegnamento di 
Gesù, da cui apprende che Dio è Padre di tutti e che la 
Chiesa è la comunità di uomini e donne unita nel suo 
nome, per sviluppare un positivo senso di sé e 
sperimentare relazioni serene con gli altri, anche 
appartenenti a differenti tradizioni culturali e religiose. 
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2. IL CORPO E IL MOVIMENTO 
 

Obiettivi specifici di apprendimento 
 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
 

Curare in autonomia la propria persona, gli oggetti personali, 
l’ambiente e i materiali comuni nella prospettiva della salute 
(evitare contaminazioni e incidenti) e di un ordine piacevole e 
funzionale.  
 

 Il bambino/a raggiunge una buona autonomia 
personale nel gestire cibo e vestiti; riconosce i 
segnali del corpo, sa che cosa fa bene e che cosa fa 
male; conosce il proprio corpo e le differenze sessuali; 
applica pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di 
sana alimentazione. 

 
Muoversi con destrezza nello spazio circostante e nel gioco, 
prendendo coscienza della propria dominanza corporea della 
spazialità e della lateralità all’interno della scuola e all’aperto, 
coordinando i movimenti degli arti. 
 

 Prova un piacere naturale nel movimento e in 
diverse forme di attività e di destrezza: correre, stare 
in equilibrio, coordinarsi in giochi individuali e di gruppo 
che richiedono l’uso di attrezzi e il rispetto di regole 

 
Riconoscere e controllare le emozioni in maniera adeguata 
all’età; esprimere l’affettività rielaborandola attraverso il corpo e il 
movimento. Sperimentare semplici dinamiche sportive quali lo 
sforzo e l’impegno nel migliorarsi; la gara con vittoria e sconfitta; 
la festa e la celebrazione 
 

 Coglie le reazioni emotive nella loro espressione 
fisica (riso, pianto, rabbia, allegria, ecc,); controlla la 
forza del corpo, valuta il rischio, si coordina con gli altri. 

 

Muoversi spontaneamente e in modo guidato, da soli e in 
gruppo, esprimendosi in base a suoni, rumori, musica, indicazioni 
ecc.  
 
 

 Esercita le potenzialità sensoriali, conoscitive, 
relazionali, ritmiche ed espressive del corpo. 

Rappresentare in modo completo e strutturato la figura umana; 
interiorizzare e rappresentare il proprio corpo, fermo e in 
movimento; maturare competenze di motricità fine e globale. 
 

 Conosce le diverse parti del corpo e rappresenta il 
corpo in stasi e in movimento. 

 

Rispettare la “fisicità” di se stessi e degli altri, provando 
meraviglia e gioia per le abilità degli arti (braccia, mani, gambe, 
piedi…) e degli organi (occhi, orecchie, bocca…)  

 Relativamente alla religione cattolica: riconosce nei 
segni del corpo l'esperienza religiosa propria e 
altrui per cominciare a manifestare anche in questo 
modo la propria interiorità, l'immaginazione e le 
emozioni. 

 
  



PTOF – Scuola dell’Infanzia Paritaria “MARIA AUSILIATRICE” – P. le S. Benedetto, 1 – PARMA 

 

21 

3. LINGUAGGI, CREATIVITÀ, ESPRESSIONE 
 

Obiettivi specifici di apprendimento 
 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
 

Incontrare diverse espressioni di arte visiva, plastica, teatrale 
presenti nel territorio per scoprire quali corrispondono ai propri 
gusti e consentono una più creativa e soddisfacente espressione 
del proprio mondo. 
 

 Il bambino/a segue con attenzione e con piacere 
spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, 
cinematografici…); sviluppa interesse per l’ascolto della 
musica e per la fruizione e l’analisi di opere d’arte.  

 
Utilizzare anche in open space angoli tematici: travestimenti, 
gioco simbolico, biblioteca. Partecipare a momenti di gruppo e a 
giochi narrativi, imitativi e rappresentativi 

 Comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando 
le varie possibilità di linguaggio che il corpo consente. 
Inventa storie e si esprime attraverso diverse forme di 
rappresentazione e drammatizzazione. 

 
Utilizzare il corpo e la voce per imitare, riprodurre, inventare 
suoni, rumori, melodie anche col canto, da soli e in gruppo; 
utilizzare e fabbricare strumenti per produrre suoni e rumori, 
anche in modo coordinato col gruppo.  
 

 Riconosce il paesaggio sonoro attraverso attività di 
percezione e produzione musicale utilizzando voce, 
corpo e oggetti. Sperimenta e combina elementi musicali 
di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali. 

 
Disegnare, dipingere, modellare, dare forma e colore 
all’esperienza, individualmente e in gruppo, con una varietà 
creativa di strumenti e materiali, “lasciando traccia” di sé. 
 

 Sa utilizzare diverse tecniche espressive e si esprime 
attraverso il disegno, la pittura e altre attività 
manipolative e  

 
Riconoscere i colori (caldi-freddi, sfumature-tonalità, scuri-chiari) 
e le forme (geometriche-artificiali; variabili- naturali, utilizzare sia 
strumenti tecnici (matite, pennelli, forbici, colla …) che tinkering 
(materiali in natura) e riciclo  
 

 Esplora e sperimenta i materiali che ha a disposizione 
e li utilizza con creatività. 

 

Consolidare l’uso dell’open-space incentivando la capacità di 
organizzazione personale e in piccolo gruppo, realizzando 
quanto progettato insieme nel tempo stabilito, anche in EAS 

 Formula piani di azione, individualmente e in gruppo, e 
sceglie con cura materiali e strumenti in relazione al 
progetto da realizzare. 

 
Consolidare il metodo “delle consegne”, l’assunzione personale 
di un compito assegnato o scelto, la capacità (semplice) di 
valutare il prodotto e di coglierne soddisfazione  

 È preciso, sa rimanere concentrato, si appassiona e 
sa portare a termine il proprio lavoro. Ricostruisce le fasi 
più significative per comunicare quanto realizzato. 

 
Sperimentare diverse forme di espressione artistica del mondo 
interno ed esterno attraverso l’uso di un’ampia varietà di 
strumenti, linguaggi e materiali, anche esplicitamente STEAM, 
per produzioni singole e collettive. 
 

 Esplora le possibilità offerte dalle tecnologie per 
fruire delle diverse forme artistiche, comunicare ed 
esprimersi attraverso di esse. 

 

Provare interesse e curiosità per le STEM e la costruzione 
/scoperta di codici condivisi; interessarsi alla “risoluzione di 
problemi” attraverso semplici processi di processi di ricerca-
azione. 
 

 Sviluppa in modo semplice il pensiero di tipo 
computazionale mediante la pratica del codificare 
processi (coding)  

Apprendere i segni comunicativi più semplici della preghiera 
cristiana (segni, feste, preghiere, canti, gestualità, spazi, arte); 
Animare e vivere le grandi feste cristiane e salesiane attraverso 
le tradizioni e i segni espressivi che le caratterizzano. 

 Relativamente alla Religione Cattolica: riconosce alcuni 
linguaggi simbolici e figurativi cristiani, caratteristici 
delle tradizioni e della vita delle comunità, per poter 
esprimere con creatività il proprio vissuto religioso. 
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4. I DISCORSI E LE PAROLE 
 

Obiettivi specifici di apprendimento 
 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
 

Individuare, su di sé e per gli altri, le caratteristiche che 
differenziano gli atti dell’ascoltare e del parlare, del leggere e 
dello scrivere, distinguendo tra segno della parola, 
dell’immagine, del disegno e della scrittura, tra significante e 
significato. 
 

 Il bambino/a sviluppa la consapevolezza 
dell’importanza del linguaggio verbale e la 
padronanza della lingua italiana, arricchisce e precisa 
il proprio lessico. 

 

Parlare, descrivere, raccontare, dialogare, con i grandi e con i 
coetanei, lasciando trasparire fiducia nelle proprie capacità di 
espressione e comunicazione e scambiandosi domande, 
informazioni, impressioni, giudizi e sentimenti. 
 

 Sviluppa fiducia e motivazione nell’esprimersi e nel 
comunicare agli altri le proprie emozioni, le proprie 
domande, i propri ragionamenti e i propri pensieri 
attraverso il linguaggio verbale, utilizzandolo in modo 
differenziato e appropriato nelle diverse attività. 

 
Ascoltare, comprendere e ri-esprimere narrazioni lette o 
improvvisate di fiabe, favole, storie, racconti e resoconti. 
Riconoscere testi della letteratura per l’infanzia letti da adulti o 
visti attraverso mass media (dal computer alla tv), e motivare 
gusti e preferenze. 
 

 Racconta, inventa, ascolta e comprende le 
narrazioni e la lettura di storie, dialoga, discute, 
chiede spiegazioni e spiega, usa il linguaggio per 
progettare le attività e per definirne le regole. 

 

Utilizzare vocaboli e formulazioni adeguati a semplici spiegazioni 
del vissuto e dell’eseguito; arricchire i discorsi con terminologie 
quotidiane, culturali e tecniche semplici ma precise 

 Sviluppa un repertorio linguistico adeguato alle 
esperienze e agli apprendimenti compiuti nei diversi 
campi di esperienza. 

 
Acquisire consapevolezza dell’esistenza di una pluralità di lingue 
e di linguaggi, anche attraverso l’uso di vocaboli e semplici frasi 
in altre lingue, famigliarizzando con diverse modalità linguistiche 
artistiche, descrittive, tecniche 
 

 È consapevole della propria lingua-madre; 
confronta lingue diverse; riconosce, apprezza e 
sperimenta la pluralità linguistica e il linguaggio 
poetico.  

 
Elaborare congetture e codici personali in ordine alla lingua 
scritta. 
 

 Formula ipotesi sulla lingua scritta e sperimenta le 
prime forme di comunicazione attraverso la 
scrittura, anche utilizzando le tecnologie. 

 
Ascoltare e narrare a propria volta episodi assunti dalla 
tradizione cristiana; cogliere in modo essenziale la differenza tra 
“storie vere” Vangelo, vite di santi, eventi storici) e leggende 

 Relativamente alla religione cattolica: utilizza alcuni 
termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici 
racconti biblici, ne sa narrare i contenuti riutilizzando i 
linguaggi appresi, per sviluppare una comunicazione 
significativa anche in ambito religioso. 
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5. LA CONOCENZA DEL MONDO 
 

Obiettivi specifici di apprendimento 
 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
 

Contare oggetti, immagini, persone; aggiungere, togliere e valutare la 
quantità; ordinare e raggruppare per colore, forma, grandezza ecc.  
 

 Il bambino/a raggruppa e ordina secondo criteri 
diversi, confronta e valuta quantità. 

Paragonare grandezze, lunghezze, larghezze, pesi; riconoscere e 
provare strumenti di misurazioni (metro, bilancia, bottiglia…); 
riordinare oggetti secondo criteri spaziali; 
 

 Utilizza simboli semplici per registrare; compie 
misurazioni mediante semplici strumenti. 

Localizzare e collocare se stesso, oggetti e persone in situazioni 
spaziali, eseguire percorsi e organizzare spazi sulla base di 
indicazioni verbali o non verbali, guidare in maniera verbale o non 
verbale il percorso o l’azione di altri, riguardante la distribuzione di 
oggetti e persone in uno spazio noto. 
 

 Colloca correttamente nello spazio se stesso, 
gli oggetti, le persone.  

Commentare, individuare collegamenti, proporre spiegazioni di 
problemi, operare semplici procedimenti consequenziali 
 

 Segue correttamente un percorso o una 
procedura sulla base di indicazioni verbali. 

Collocare persone, fatti ed eventi nel tempo; ricostruire ed elaborare 
successioni e contemporaneità; registrare regolarità e cicli temporali. 
 

 Si orienta nel tempo della vita quotidiana. 
Riferisce eventi del passato recente e formula 
riflessioni e considerazioni relative al futuro 
immediato con corretta collocazione temporale.  
 

Adoperare lo schema investigativo del “chi, che cosa, quando, come, 
perché?” per risolvere problemi, chiarire situazioni, raccontare fatti, 
spiegare processi. Negoziare con gli altri soluzioni di problemi 
individuando le più persuasive e pertinenti.  
 

 Riflette su fatti, problemi e fenomeni; elabora 
ipotesi ed esprime con pertinenza le proprie 
deduzioni e proposte 

Ricordare e ricostruire attraverso diverse forme di documentazione 
quello che si è visto, fatto, sentito; cogliere il divenire delle cose  nel 
tempo; scoprire che il ricordo e la ricostruzione possono anche 
differenziarsi. 
 

 Coglie le trasformazioni naturali, temporali, 
esperienziali 

Osservare e confrontare nel dialogo i cambiamenti stagionali 
descrivendoli in modo pertinente; avvicinarsi alla natura con rispetto 
scoprendo la differenza tra “essere vivente” e materia non animata 
 

 Osserva i fenomeni naturali e gli organismi 
viventi sulla base di criteri o ipotesi, con 
attenzione e sistematicità. 

Coltivare, con continuità e concretezza, propri interessi e proprie 
inclinazioni. Manipolare, smontare, montare, piantare, legare, 
utilizzare semplici tecnologie ecc. seguendo un progetto proprio o di 
gruppo, oppure su istruzioni d’uso ricevute anche su STEAM. 
 

 Prova interesse per gli artefatti tecnici, artistici 
e tecnologici, li esplora e sa scoprirne funzioni e 
possibili usi, è in grado di codificare e comunicare 
quanto scoperto 

Osservare chi fa qualcosa con perizia per imparare; aiutare a fare e 
realizzare lavori e compiti a più mani e con competenze diverse. 
Elaborare progetti propri o in collaborazione, da realizzare con 
continuità e concretezza. 
 

 È curioso, esplorativo, pone domande, discute, 
confronta ipotesi, spiegazioni, soluzioni e azioni. 

 

Toccare, guardare, ascoltare, fiutare, assaggiare qualcosa e dire che 
cosa si è toccato, visto, udito, odorato, gustato, ricercando la 
proprietà dei termini. 
 

 Utilizza un linguaggio appropriato per 
descrivere le osservazioni o le esperienze. 

Avvicinare il Creato in tutte le sue forme, secondo il principio 
dell’Ecologia Integrale; assumere abitudini quotidiane corrette; 
sperimentare soddisfazione nella cura dell’ambiente attraverso 
l’esecuzione di piccoli e sistematici compiti personali e di gruppo 

 Relativamente alla religione cattolica: coglie con 
meraviglia il Creato come dono di Dio, prova 
sentimenti di responsabilità nei confronti della 
realtà, abitandola con fiducia e speranza. 
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2.5 Il Curricolo implicito 
 

La scuola dell’Infanzia organizza le proposte educative e didattiche espandendo e dando 
forma alle prime esplorazioni, intuizioni e scoperte dei bambini attraverso il curricolo 
esplicito sopradescritto. Ad esso è sotteso un curricolo implicito costituito da costanti che 
caratterizzano l’ambiente di apprendimento e lo rendono specifico e immediatamente 
riconoscibile: 
 

 lo spazio accogliente, caldo, curato, orientato dal gusto, opportunamente attrezzato, che è 
espressione della pedagogia e delle scelte educative e metodologiche. 

 il tempo disteso, nel quale è possibile per il bambino giocare, esplorare, dialogare, osservare, 
ascoltare, capire, crescere con sicurezza e nella tranquillità, sentirsi padrone di sé e delle 
attività che sperimenta e nelle quali si esercita anche attraverso i tempi di open space 

 la documentazione, come processo che produce tracce, memoria e riflessione, che rende 
visibili le modalità e i percorsi di formazione e che permette di valutare i progressi 
dell’apprendimento individuale e di gruppo. 

 lo stile educativo, fondato sull’osservazione e sull’ascolto, sulla progettualità elaborata 
collegialmente, sull’intervento diretto e di regia 

 la partecipazione, come discussione che permette di stabilire e sviluppare legami di 
corresponsabilità, di incoraggiare il dialogo e la cooperazione nella costruzione della 
conoscenza. 
 

La Scuola dell’Infanzia sperimenta con libertà la propria organizzazione, la formazione dei gruppi, 
delle sezioni, di intersezione e di open space a seconda delle scelte pedagogiche, dell’età e delle 
risorse umane e ambientali delle quali può disporre. 
 
 

2.6 Metodologia 
 

 

Le scelte metodologiche adottate dalla scuola si esprimono nell’attenzione a: 
 attuare una didattica individualizzata e di gruppo che faciliti l’esperienza diretta e solleciti il 

desiderio di esplorazione e di scoperta 
 attivare modalità ludiche e gioiose per favorire una esperienza piacevole di apprendimento 

e di relazione 
 strutturare attività in piccolo gruppo, di laboratorio, in open-space e in EAS, per facilitare 

l’operatività e l’espressione verbale e il protagonismo di ogni bambina e di ogni bambino 
 strutturare attività nel grande gruppo per stimolare la capacità di collaborazione e 

partecipazione sociale 
 promuovere, attraverso il metodo narrativo, il racconto del proprio vissuto e l’ascolto 

reciproco attento e interessato 
 organizzare in modo adeguato gli spazi, i tempi, gli strumenti, le consegne al fine di garantire 

corretti processi formativi ed evitare l’improvvisazione, il disordine e l’incoerenza 
 promuovere esperienze significative e coinvolgenti, per aiutare il bambino a maturare 

competenze plurime adeguate all’età, sia sulle STEAM che sulle capacità trasversali 
 
 

2.7 Valutazione e verifica 
 

La valutazione e la verifica sistematica del processo di crescita e apprendimento permettono di 
orientare l’organizzazione e la realizzazione delle proposte didattiche, attivano le azioni da 
intraprendere e guidano quelle avviate, favoriscono al termine dell’anno scolastico un resoconto 
critico su tutte le attività condotte a termine. La valutazione assume una preminente funzione 
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formativa, di accompagnamento dei processi di 
apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo e si 
esplica in diversi modi e tempi:  
-  in situazione e in itinere, per modulare l’attività 
didattica, valorizzare le esigenze e le potenzialità individuali e 
di gruppo, ricalibrare e ridefinire gli interventi educativi e 
didattici 
-  per mezzo di osservazioni occasionali e sistematiche 
sul processo di apprendimento e sui comportamenti di ciascun 
bambino e del contesto scolastico, ponendo particolare 
attenzione a relazioni, modalità di apprendimento, conquiste, 
difficoltà 
-  mediante esperienze di apprendimento finalizzato che 
permettano al bambino di mostrare le capacità del momento 
e, contemporaneamente, di imparare e progredire 
-  con la cura della documentazione didattica, permette 
di rendere individuabili le metodologie e i percorsi didattici 
adottati collegialmente dall’équipe, evidenzia il grado di 
adeguatezza ed eventualmente permette di ri-progettare le 
attività proposte  
-  attraverso il confronto fra docenti 
-  per favorire la continuità educativa scuola-famiglia e 
mantenere orientate le attività didattiche e di collaborare, nei 
termini di scambio di informazioni, con la famiglia, si 
promuovono incontri con i genitori 
-  nella prospettiva della continuità verticale, con la scuola Primaria, al fine di condividere i 
progressi dell’apprendimento individuale e registrare i traguardi per lo sviluppo delle competenze 
raggiunte, si predispongono i colloqui informativi con i Docenti della classe 1ª di Scuola Primaria.  
 
 

2.8 Documentazione 
 

 
L’attività del “documentare” è intesa dalle nuove indicazioni* “come processo che produce tracce, 
memoria e riflessione che rende visibili le modalità, i percorsi e permette di valutare i progressi 
dell’apprendimento individuale e di gruppo”. 
Proprio per tale motivo, si è soliti costruire una cartella personale per ogni alunno che documenti 
le fasi ed i momenti salienti della sua esperienza scolare.  
 
 
 
 
 

 
Nota - Documenti di riferimento 

 
* Come le Linee pedagogiche per il sistema integrato zero-sei, anche i primi Orientamenti nazionali per i servizi educativi per l’infanzia, 
adottati con decreto ministeriale 24 febbraio 2022, n. 43, scaturiscono da un’azione di confronto nella Commissione nazionale per il 
Sistema integrato di educazione e di istruzione (articolo 10 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65). 
Gli Orientamenti completano il quadro dei documenti del sistema integrato zero-sei: le Linee pedagogiche costituiscono la cornice comune ai 
segmenti 0-3 e 3-6, le Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione del 2012 aggiornate con 
i Nuovi scenari del 2018 sono il riferimento per le scuole dell’infanzia statali e paritarie, gli Orientamenti delineano una prospettiva nazionale 
per i servizi educativi per l’infanzia, che sono normati a livello regionale. 
Legge regionale 25 novembre 2016, n. 19, “Servizi educativi per la prima infanzia. Abrogazione della L.R. n. 1 del 10 gennaio 2000” è stato 
ridefinito il sistema educativo integrato dei servizi per la prima infanzia e con la relativa direttiva D.G.R. 1564/2017 sono stati regolamentati i 
requisiti strutturali e organizzativi dei servizi per l’infanzia. 
  

https://www.istruzione.it/sistema-integrato-06/linee-pedagogiche.html
https://www.miur.gov.it/documents/20182/6735034/Decreto+Ministeriale+n.+43+del+24+febbraio+2021.pdf/33a0ba6d-6f99-b116-6ef7-f6a417e0dabe?t=1648550954343
https://www.istruzione.it/sistema-integrato-06/commissione.html
https://www.istruzione.it/sistema-integrato-06/commissione.html
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-04-13;65!vig=2020-12-29
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Indicazioni+nazionali+e+nuovi+scenari/
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3. L’ORARIO E IL CALENDARIO 
 

 

3.1 Calendario scolastico 
 
La Scuola dell’Infanzia “Maria Ausiliatrice” segue il Calendario Scolastico Regionale dell’Emilia-

Romagna e le direttive del Ministero dell’Istruzione, di cui adempie le disposizioni nell’ambito 
dell’autonomia scolastica attribuita dalle vigenti leggi a tutte le scuole del sistema d’istruzione 
nazionale; di conseguenza, il Consiglio della Scuola definisce l’eventuale utilizzo dei 5 di sospensione 
didattica concessi dell’autonomia.  
Il Calendario mensile delle iniziative, delle feste, delle attività è visibile in bacheca della portineria.La 

Scuola  è aperta  

 dai primi giorni di settembre alla fine di giugno 

 dal lunedì al venerdì compreso, (escluso il sabato) 

 nel mese di luglio come centro estivo “Estate Bimbi” 

 

 

3.2 Orario giornaliero 
 

7:30/8:00 Accoglienza pre-scuola con assistenza 

8:00/9:00 Accoglienza in sala giochi o cortile 

9:00/11:30 Attività didattica: nelle aule, nei laboratori, in auto door, in open sapce 

11:30 Preparazione per il pranzo 

12:00 Pranzo per tutti in sala da pranzo 

13:00/13:30 Possibilità di uscita dopo il pranzo 

13:00/15:30 per i Piccoli, circa mezz’ora di gioco poi riposo in brandina in sala nanna  

13:00/14:00 per i Mezzani e Grandi, gioco libero in cortile o in sala giochi 

14:00/15:30 per i Mezzani e Grandi, attività didattica, conclusione e riordino 

15:30/16:00 Uscita: per tutti, ritorno a casa 

16:00/17:30 Tempo post-scuola con assistenza 

17:00/18:00 Tempo di attesa sorvegliata presso la portineria 
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4. LE RISORSE 
 

 

La gestione delle risorse di personale, economiche, degli 

immobili e delle attrezzature viene curata in modo da 

coinvolgere tutte le componenti della Comunità Educante della 

Scuola, compresi i genitori. Il personale, laico e religioso, 

rappresenta la più importante risorsa della comunità 

educativa, poiché ad esso soprattutto è affidata la 

realizzazione del Progetto Educativo. 

 
4.1 La comunità educante 

 
I principi e i criteri proposti dalla nostra scuola richiedono che 
tutte le persone implicate nell’educazione si integrino 
armonicamente, cioè siano partecipi delle iniziative proposte 
e, ove possibile, collaborino in forma ordinata e 
complementare, rispettando le diverse competenze, le 
funzioni ed il grado di responsabilità di ognuno. 
 

Parte della Comunità Educante sono: 
 
LA FAMIGLIA 

È la prima responsabile dell’educazione del bambino; condivide e sostiene la realizzazione del 
progetto della scuola sotto l’aspetto educativo, metodologico e didattico, comunitario e sociale. 
È oggetto di attenzione da parte della Scuola che s’impegna a coinvolgerla con diverse iniziative per 
realizzare interventi educativi convergenti, favorire il dialogo, la partecipazione attiva, la conoscenza 
e la collaborazione tra le famiglie stesse. I genitori danno il loro contributo alla realizzazione del 
Progetto della Scuola direttamente i attraverso i propri Rappresentanti.  
 
LE STRUTTURE DI PARTECIPAZIONE 
 

Le Strutture di Partecipazione della Scuola dell’Infanzia “Maria Ausiliatrice” oltre al Consiglio della 
casa FMA: sono il Consiglio della Scuola, il Consiglio di Intersezione, le Assemblee generali dei 
genitori, le Assemblee di Sezione. 
Composizione, descrizione, compiti, funzioni e norme di elezione sono contenute nel Regolamento 
delle Strutture di partecipazione, depositato presso la Segreteria della Scuola. Rispondono al 
principio di distinzione tra funzioni di indirizzo e controllo e funzioni di gestione tecnica e didattica 
secondo i rispettivi ruoli e responsabilità; tutelano la libertà di insegnamento, tenuto conto delle 
finalità educative proprie della Scuola dell’Infanzia "Maria Ausiliatrice" di Parma, ispirate alla 
concezione cristiana, cattolica e salesiana della vita ed espresse nel "PROGETTO EDUCATIVO 
NAZIONALE dei Salesiani di Don Bosco e delle Figlie di Maria Ausiliatrice in Italia" (15 agosto 2011), 
assunto come centro ispiratore di tutta l'attività formativa della Scuola.  
 

 
LE INSEGNANTI DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA 
 

Le Insegnanti rappresentano la risorsa più importante della scuola. Esercitano con competenza e 
autonomia il proprio ruolo educativo nei confronti dei bambini e delle bambine e contribuiscono a 
promuovere la loro formazione. 
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Ogni Insegnante: 
❖ è responsabile di esercitare con competenza il proprio ruolo  
❖ condivide i principi educativi, cristiani e salesiani proposti dalla Scuola; 
❖ sui pone come una presenza attiva e amica in mezzo ai bambini e alle bambine; 
❖ è disponibile al lavoro collegiale di programmazione, realizzazione didattica e verifica; 
❖ si sente corresponsabile dell’azione educativa globale, sapendo che l’impegno formativo va ben 

oltre la trasmissione di una serie di conoscenze; 
❖ è responsabile della propria formazione professionale, aperto all’aggiornamento e alle proposte 

innovative in campo educativo e didattico. 
 
IL PERSONALE DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA  
 

Tutto il personale della scuola, sia religioso che laico e impegnato in qualsiasi ruolo, è considerato 
a pieno titolo risorsa umana della scuola. Ad esso è affidata la co-realizzazione concreta del progetto 
educativo, del quale ogni persona è responsabile secondo il proprio ruolo e ne condivide i principi 
educativi, cristiani, salesiani. 
Attualmente nella scuola svolgono un’attività educativa diretta o indiretta con ruoli diversi: 

• 1 religiosa Direttrice  

• 1 religiosa Economa 

• 1 Coordinatrice Didattica 

• 3 Insegnanti  

• 1 Addetta all’Amministrazione  

• 2 religiose addette alla Portineria 

• 3 religiose addette all’Assistenza: uscite, pre-scuola, ricreazione, pranzo, riposo pomeridiano 

• 1 addetta alla cucina 

• 1 addetta alla pulizia (agenzia esterna) 
 
ALTRE PERSONE  
 

Possono interagire direttamente nella Scuola anche se con obiettivi mirati e per periodi brevi: 
esperti di laboratorio, tirocinanti universitarie, stagisti, volontari, genitori e altri amici occasionali. 
 
LA COMUNITÀ DELLE FIGLIE DI MARIA AUSILIATRICE 
 

la Comunità FMA si inserisce nel contesto dell’azione educativa apportando il patrimonio 
pedagogico, cristiano e salesiano ereditato da S. Giovanni Bosco e S. Maria Domenica Mazzarello; 
testimoniando i valori del Progetto Educativo, promuove il dialogo e la partecipazione della 
Comunità Educante. In quanto Gestore della scuola ha la responsabilità dell’attuazione del servizio 
di fronte alle Istituzioni civili ed ecclesiastiche; promuove spazi di partecipazione attraverso gli 
organi collegiali: il Consiglio della Scuola, il Collegio dei Docenti, il Consiglio di Intersezione, le 
Assemblee di Sezione, le Assemblee dei genitori.  
 
LE PERSONE DEGLI ALTRI AMBITI EDUCATIVI DELL’OPERA 
 

L’Opera Maria Ausiliatrice di Parma risponde alle caratteristiche tipicamente salesiane di una 
Comunità Educante articolata, umanamente e culturalmente ricca, alveo stesso del processo di 
crescita integrale della persona. La pedagogia d’ambiente presuppone realtà ricche di relazioni 
umane e culturali diverse, che diventano opportunità formative importanti per i piccoli, i giovani e 
gli adulti. I diversi ambiti in cui si esprime il Carisma Salesiano nell’Opera sono quindi in relazione 
tra loro, si rispettano, si riconoscono, si valorizzano reciprocamente e, all’occasione, vivono insieme 
alcune brevi esperienze come feste, laboratori, collaborazioni, momenti di solidarietà, eccetera. 
Le realtà presenti nell’Opera Maria Ausiliatrice di Parma sono: 
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• Scuola dell’infanzia paritaria 

• Centro di Formazione Professionale Ciofs FP - ETS 

• Polisportiva Giovanile Salesiana PGS Lauda - ASD 

• VIDES - volontariato internazionale per la donna, l’educazione e lo sviluppo - ODV-ETS 

• Centro Cento Lune – accoglienza di donne e bambini in difficoltà abitativa 

• Associazione Mornese – APS/ETS 

• Centro Salesiani Cooperatori 
 

4.2 Rete con altre scuole 
 

La nostra scuola  
• si interfaccia direttamente con l’Opera San Benedetto dei Salesiani di don Bosco con la quale 

condivide il carisma educativo. In particolare, trova continuità nella Scuola Primaria San Benedetto, 
promuovendo momenti di presentazione per i genitori, incontri di continuità educativa con i bambini 
e di confronto tra insegnanti, eventi e feste di “famiglia salesiana”.  

• si pone in collaborazione con le Scuole dell’Infanzia Paritarie associate alla FISM di Parma, attraverso 
la quale mantiene anche un dialogo costante con le altre agenzie educative del Comune di Parma, 
relazionandosi al bisogno con i Servizi Sociali ed Educativi.  

• Ha rapporti anche con le altre Scuole primarie in particolare nei momenti di passaggio dei bambini 
al grado superiore.  

• È convenzionata con l’Università per organizzare momenti formativi e per accogliere studenti in 
tirocinio dalla facoltà di Scienze della Formazione Primaria, Scienze dell’Educazione e Psicologia. 

• È disponibile ad accogliere studenti e studentesse delle Scuole Secondarie di secondo grado per 
esperienza di PCTO (percorsi formativi di competenze trasversali e orientamento) e altre esperienze 
di stage anche dalla Formazione Professionale. 

 
 

4.3 Risorse strutturali 
 

 

Immobili, strutture, attrezzature 

La nostra Scuola dell’Infanzia è dotata di locali, arredamento e attrezzature didattiche proprie del 
tipo di Scuola e conformi alle norme vigenti. Ogni ambiente è fornito di tavoli, sedie, arredamento 
scolastico, attrezzature e materiale didattico adeguati. La struttura è provvista di certificati di 
abitabilità e di agibilità e segue le norme di sicurezza nazionali. 

 
Spazi interni  

 Sala comune strutturata in spazi caratterizzati: zona accoglienza, zona arena, zona creatività 
libera, zona gioco a terra 

 due aule con un ingresso interno e uno indipendente dal cortile, organizzate a spazi flessibili 
per le attività didattiche, facilmente utilizzabili in diversi modi per elaborazioni in sezione e 
in open space, centri d’interesse spontanei, tinkering, travestimenti, libri, nidi e rifugi, 
scienza e tecnica, gioco libero   

 sala “dei tavoli”, spazio attrezzato in due zone: zona per attività al tavolo e per la mensa, 
zona biblioteca e ascolto 

 2 blocchi di servizi igienici  
 una saletta per le Insegnanti 
 una saletta per il ricevimento dei genitori 
 un salone polivalente per feste, proiezioni, internet, conferenze, riunioni, ecc. 
 tre uffici (Direzione, Segreteria, Economato) 
 una area cucina per la confezione del cibo con dispensa e ambiente per il riordino stoviglie  
 una Cappella 
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 si dispone su richiesta della palestra regolamentare dell’Istituto Salesiano San Benedetto 
 
Spazi esterni  

 la scuola dispone di un proprio cortile con zona ombreggiata da alberi ad alto fusto, 
attrezzature da gioco su pavimentazione anti-trauma, labirinto, capanna verde, tricicli 

 si dispone su richiesta dei vasti spazi esterni dell’Istituto Salesiano San Benedetto 
 frequentemente si sfrutta l’opportunità offerta dai parchi pubblici, soprattutto il parco Vero 

Pellegrini e il Parco della Musica, situati a pochi minuti a piedi dalla scuola,  
 approfittando della felice collocazione della scuola in centro storico, si effettuano uscite e 

passeggiate a piedi per usufruire delle abbondanti opportunità della città. 
 

Strumenti didattici 

La scuola dispone di strumenti tecnologici e non, attrezzature, e sussidi quali: 
 computer, connessione wi-fi, telefono cellulare, note-book portatile e tablet ad uso didattico 
 videoproiettore, amplificatore, microfoni, macchine fotografiche, stampanti, scanner 
 microscopio elettronico, sussidi didattico-scientifici 
 attrezzature per attività motoria e psicomotoria 
 attrezzature per l’educazione musicale e strumenti vari a percussione 
 biblioteca per i bambini con libri di vario genere, anche di approccio alla lingua inglese 
 materiale ludico e ludico-didattico: vari tipi di costruzioni, giochi di società, giochi 

montessoriani, materiale strutturato e non strutturato, attrezzi e materiali per creare angoli 
d’interesse diversi 

 attrezzature e materiale per le attività d’atelier, la comunicazione visiva, l’espressione 
grafico–pittorica da realizzare con diverse tecniche e materiali, per esercitare la creatività 
guidata e spontanea, il coordinamento oculo-manuale e la manipolazione 

 
 

4.4 Risorse economiche 
 
 

Aspetti amministrativi 

La Scuola dell’Infanzia “Maria Ausiliatrice” attinge le sue risorse finanziarie dalle rette scolastiche 

corrisposte dalle famiglie e dai contributi del Ministero dell’Istruzione Dal 2024-25, le famiglie con 

bassa soglia ISEE possono usufruire di un contributo stabilito nella Convenzione col Comune di 

Parma, che dispone l’utilizzo dei contributi della Regione Emilia-Romagna per le scuole del sistema 

integrato, fino ad esaurimento della disponibilità.  

I contributi economici richiesti alle famiglie vengono commisurati alle necessità di bilancio e 

approvati dal Consiglio Ispettoriale FMA, di cui l’Opera è espressione. Dette risorse economiche 

vengono impiegate per gli stipendi dei docenti laici, per il loro aggiornamento, per l’onorario degli 
esperti, per i consumi e la manutenzione dello stabile, per l’acquisto di quanto è necessario ad offrire 

un servizio didattico - educativo qualificato, per il servizio mensa a norma. 

La scuola cerca e attiva modalità di ricerca-fondi, raccolta di contributi da benefattori, 

partecipazione a bandi orientati a finanziamenti su obiettivi specifici per arricchire l’offerta 
formativa o le attrezzature e i materiali. 
 

Trasparenza amministrativa 

La gestione delle risorse umane ed economiche, degli immobili e delle attrezzature, viene fatta con 

la dovuta trasparenza ai sensi della legge n. 62/2000. La nostra Scuola è gestita da “Istituto Maria 
Ausiliatrice delle Salesiane di don Bosco” un Ente Giuridico Concordatario non commerciale, senza 

fini di lucro. La Comunità Religiosa contribuisce in maniera consistente al pareggio del bilancio con 
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il lavoro non retribuito dei propri membri, mettendo a disposizione ambienti e strutture, 

sollecitando il concorso della beneficenza pubblica e privata per dar modo di accogliere la domanda 

di famiglie in difficoltà economica.  

Ai fini della trasparenza amministrativa, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, lettera a, legge n. 
62/2000, Il “Bilancio della Scuola dell’Infanzia”, come la documentazione e le planimetrie della 

struttura sono resi pubblici e consultabili, su richiesta, presso la segreteria. 

 
 

4.5 Sicurezza e Privacy 
 

La scuola è seguita da Ge.Ma s.r.l per la consulenza, la redazione del DVR, la supervisione, il controllo 
degli adempimenti della normativa di sicurezza in ambiente di lavoro e la formazione del personale 
nei seguenti ambiti:  

• Igiene e sicurezza alimentare (H.A.C.C.P. e rintracciabilità);  

• Sicurezza e la salute in ambiente di lavoro (D.L. 81/08 e Accordo Stato - Regioni 21/12/11)  

• Adeguamenti alla normativa anti-incendio e primo soccorso   
 

Descritti a cura del consulente nel “Documento programmatico sulla sicurezza”. 
 
In riferimento al D.L. 30 giugno 2003, n. 196 e suoi aggiornamenti*, a tutela della Privacy, si 
attesta che i documenti e i dati personali custoditi all’interno della segreteria vengono usati solo ai 
fini amministrativi e gestionali della Scuola. Ne viene consegnata apposita informativa diretta a 
genitori/tutori o diretta a lavoratori, che firmano i rispettivi permessi relativi all’utilizzo di date 
personali e immagini. Ai sensi dell’art. 13 del regolamento europeo 679/2016. 
 

*D.L 10 agosto 2018, n. 101   
Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento GDPR (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 
dati). (18G00129) (GU Serie Generale n.205 del 04-09-2018)  
 
 

4.6  Organigramma funzionale della  
SCUOLA DELL’INFANZIA “MARIA AUSILIATRICE” PARMA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  

Ente Promotore: 
Ispettoria ILS 

Ente Gestore: 
Direzione IMA 

Coordinatrice 

Amministrazione / Segreteria 
Docenti e Educatrici 

Economa 

Collegio docenti Consiglio di scuola 

Consiglio della Casa 

Consiglio di sezione  

PROPRIETÀ APICALE FORMALE APICALE DI FATTO CONSULTIVA POSIZIONI      

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2018/09/04/205/sg/pdf
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6. LA FORMAZIONE PERMANENTE 
 

 

6.5 La formazione e valutazione dei docenti 
 
La nostra scuola aderisce alle iniziative di formazione e d’aggiornamento organizzate dall’Istituto 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice, dalla FISM, dall’AUSL di Parma, dal Comune di Parma, o proposti 
dalla scuola stessa.  
In particolare, con FISM, grazie ad una progettazione di rete tra scuole paritarie che condividono 
l’intenzionalità educativa e didattica, eventualmente usufruendo di contributi da parte di Enti e 
Fondazioni, si mantengono aggiornati percorsi formativi didattici ed educativi in coerenza e in 
adesione alle competenze chiave europee. 
Per la formazione pedagogica salesiana si usufruisce dei percorsi formativi di CIFOS/Scuola 
nazionale e inter-regionale, che oltre alle tematiche didattiche ed educative, toccano in particolare 
il carisma, la pedagogia e il metodo salesiani ispirati in origine al Sistema Preventivo di don Bosco 
La valutazione delle prestazioni professionali delle docenti avviene in base alla ricaduta educativa 
e didattica delle competenze apprese. La verifica viene attuata attraverso l’analisi di: soddisfazione 
dei bambini e delle bambine, adeguatezza e innovazione della programmazione, efficacia dei 
metodi attivati nuovi e/o consolidati, quotidiana azione educativa, ascolto delle famiglie. 
 

 

6.2 La formazione dei genitori 
 

La scuola, oltre alle assemblee generali d’informazione e verifica, organizza alcune proposte di 
formazione per i genitori nell’anno scolastico in corso, anche usufruendo di possibilità esterne.  
Alcuni di questi incontri sono affidati ad esperti di pedagogia e di psicologia per suggerire ai genitori 
interventi educativi e linee comportamentali in sintonia con il progetto della scuola.  
I temi sono stabiliti dal Consiglio d’Intersezione e il metodo usato negli incontri è quello del dialogo, 
del confronto e della partecipazione attiva.  
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7. LA VALUTAZIONE QUALITATIVA 
 

 
Nonostante dal Ministero non sia ancora resa obbligatoria la pratica del RAV (Rapporto di Auto 
Valutazione) per la scuola dell’Infanzia Paritaria, è prassi della nostra scuola l’accurata verifica del 
proprio lavoro, che si effettua costantemente durante le fasi specifiche del percorso didattico e in 
modo analitico due volte all’anno, (febbraio e giugno). 
 
La valutazione del processo educativo e didattico e più in generale della fedeltà all’offerta 
formativa, è motivata e orientata a migliorare sempre più la nostra azione educativa, mantenendola 
sempre adeguata alle esigenze dei bambini e agli standard formativi della Scuola dell’Infanzia.  
Avviene soprattutto negli incontri di verifica e programmazione del Collegio Docenti, che tengono 
conto dei riscontri avuti dagli Organi Collegiali ed eventualmente da singoli genitori, dalle Scuole 
Primarie che ricevono ogni anno i nostri alunni in uscita, di eventuali altre osservazioni giunte da 
fonti attendibili. 
In particolare, il parere delle famiglie si rileva negli incontri di verifica con il Consiglio di Intersezione 
e il Consiglio della Scuola e con un questionario di gradimento rivolto ai genitori a fine anno 
scolastico. 
 
In sintesi, i termini di confronto per la verifica della qualità dell’offerta formativa si esplicitano 

➢ sulla qualità dei percorsi attivati,  
➢ sull’efficacia delle metodologie applicate  
➢ sul livello di crescita e formazione raggiunto in media dai bambini e dalle bambine  

 
L’attenzione pedagogica è rivolta in particolare alla valutazione:  

 dell’interesse e della partecipazione dei bambini e delle bambine 
 del rispetto della gradualità delle proposte 
 del grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati 
 l’innovazione costante 

 
La direzione supervisiona la valutazione eseguita e ne sancisce formalmente i risultati, che 
divengono base del rilancio dei progetti e del costante processo di innovazione e miglioramento. 
 
 

Allega 

 

 

allegati 
 

• Piano di miglioramento del precedente triennio 2022-2025 

• Programmazioni annuali 

• Schede dei patti economici annuali per le famiglie   
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scuola dell’infanzia paritaria 

Maria Ausiliatrice 
P.le San Benedetto da Norcia, 1 - 43121 Parma -  tel. 0521 234330     
 

e-mail :  referenteinfanzia@gmail.com;   direzione@imaparma.it  
    
 www.imaparma.it 
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